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LEGGI E DECRETI

Il numero 2701 della raccolta uffiefais deHe leggi e det decreti
del Regno contieno il seguente decreto:

VITTORIO E3iANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'aN. 5 del R.decreto 3 novembre192f,n.173d
SOMM A R I O Sulla proposta del Nostro minist os gretario di

Stato por il tesoro;
PART E UFFI C I ALE Abbiamo decretato ed cretiamo :

Leggi e decreti. TITOLO I.

REGIO UEgRETO i* maggio1922, n.701, che detta norme per l'ap-
plicaziège.del R. decreto-legge 3 novembre 1921, ri. 1734, por-
fánte-práuuedimenti a favore degli invalidi e delle famiglie
del cddirts del cessato Intpero austro-ungarico, pertinenti ai
ferrilogi della Venezia Tridentina, della Venezia Giulia e di

,
2ara annessi al Regno.

:REGI DECRETI un. 662, 663, 684 e 686 riflettenti : trasferimento
di sede niunicipale, erezione in Ente morale, istituzionc di
Collegio di probivirl ed approvazione di statato.

DECRETO MfNISTERIALE col quale i signori principe Prospero
Còloima e avv. Andrea Chiali sono dichiarati ¿<caúnti dalle
condessioni delle quattro miniere di petrolio Ripi, Le Petrofie,
Portone e Colle Cerasa, situate in comune di Ripi, provineid
di Roma, accordate solidariamente agli slessi con i quattro
decreti Luogotenenziali 8 luglio 1915.

DECRETO MINISTERIALE che rettifica il bando di concorso per
18 posti ai ufficiale neff'Amministrazione governativa del dazio
consumo di Venezia.

Dieposizioni diverse.

Ministero delle poste dei telegrall: Avviso - Ministero per
l'industria e il commercio: Corso medio del combi - hie-
dia del consoljdafi negosinti a contattti -- Ministero del few
derd :igenti di ricevuto M ditniche a'Intestaallonel;

Foglio dello insorzioni.

Disposizionigenerali per la liquidar.ione
o il pagamento degli assegni

Art. 1.

Agli effetti della coupessione degli assegni di cui agu orucon

1, 2 e 3 del R. Àecreto 3 novembre 1921.. n. 1731, deve essereE

approvato nei modi di cui ai seguenti articoli cho lo ferlië; lea
sioni o malattie, che abbiano determinato la invalidità o la rqorte
del militari, sinno state riportate o si siano aggraÑate in océa-
sione del servizio militare prestato nella guerra 1014-1918.

Ngynn adopo spetta nel casi (doló onliiolpÀ g oc nep-
inre, quangp la invaliditio la morfe sian avvenute lier fatti
cËe fron abbiano alcuna relazione col servizio.

Art. 2.

Il militrre che prestava servizio-in guerra e del quale non si
abbiano più notizie da epoca anteriore al 1° novembre 1Ò18 6
considerato come cadutp in combâttimpnto, purchè la sua pie-
sunta morte risulti da deliberazione del giudizio distrettnale.
Nel caso che, dopo liquidato l'assegtfo alla famiglia del miß-

tare. Venga accertato che egli è tuttora in vita, cessa l'assegíto o
si ricuperpao nei modi di legge le rato corrisposty

Art. 3.

A provare la qualità d1 militare e di lavoratore miinanazato e

la dipéndenza da causa e da occasionidiiorÝlätedólfeWiteche
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dà titolo ARa concegaloge an11'assegno, possono essere ritenuti
sumété¾tti

comenti di ¡iensione e di superarblirio e gli nitri doeu-
meati eilitari della cessata monarch:a austro-ung rica che Ven-
geno esibiti dagli interessati o altrimenti pervengano all'Anuni-
gistrazione ;

gli atti di morte trascritti nei registri dello stato civile, qua-
lota dai medesimi risultino la causa e le circostanze della morte:

le copie delle cartello cliniche ed i certificati medici rila-
sciati da ospedeli militari e civili e gli atti delfrutorité polit ca
distrettuale dai quali risulti che i medici distrettuali abbian ac-

eËRilà la diminuzione Nella capacitå lavorativa dell'invalido pel
og do di gyrreu

d ctunenti Àell'autorttA politica distrettuale comprovanti
ohe a MAfgtla fu reWittf¢grìíàsédt ËI iÃîotähtåñiëntiiþer
i filäinö nilà àFnii del untlÑ e ifëffa ihvãhdifá Jâl hiede•
à¾no in onseguenza del seriiil ill guerra,

Art. 4.

Quando la documentazione di cui all·articolo precedente ri-
gilt indhúhevote nei rigumGli #4tta provi di Å1eana df lÍë círgo-
gianze di fatto relati.se alla qûslüà di militare o di lavorajore
militaristato, o alla dipendenix da gausa 64 occasione dinerri-
zio dell'ÉŸënto c're dà fuo aliä tioniesta deMa concesslone del-
l'assegno, gli uffici di liquidazione possono chiedere al aindaco
del luogo di residenza degn interessati un certificato dal quale
risulti se, per quali motivi, ed in base a quali documenti o te-

úthnonianze degne di fede egli ritenga sussistente la circostanza
di fatto che non si è potuto provare.
E in facoltà del sindaco di non rilasciare il certificato qualora

egli non possa assumere la piena responsabilità.
E ontnúnque rimessa agli aftlei di Itquidazione l'appressastiento

circa l'attendibilità dei motivi, dei documenti e delle testimo-

ognze sui quali si fonda il gertificato det.sindato.
Art. 5.

Qualora le provc di cui agli articoli 3 e 4 non siano ritonute
attendibill o sufficienti a dimostrare le circostanze esposte dagl
interessati, gli uffici di liquidazione assumono riservate ínforma-
zioni e possono provocare, per mezzo dei Regi rappresentant
diplomatici o agenti consologi, il rilascio dei documenti di ser--
Visto e di superarbitrio da pgip'delle competenti autorità estere.

Art 6 :

Alla liquidazione degli assegni e alle successive varin2ioni, ¡irov-
yege il Ministero del tesoro, a mezzo degli Uffici disfaccali di
gif¢ste - per la Venezia Giultà e þer Zara - e di Trento her la
VitiëzÌa Tridentina, già Ïstittiiü in applicazione del decreto Lua-

gqlttienzialèn3 aprile 1919, n. 583.
I pirávvedimenti in tutto o in parte negativi saranno adottat·

diètro dëliberazione conforme di una Columissione composta da
un fatitionai•io del Çommlikarläto chor läickife,con grado non
híferiore a quello di coias gl bre di þrefettura,4he la prdsiede,
dal medico provinciale. e!Tddl 'dirigénte dell'ufficio distaccato
competente che ne è il relatore.
Il dirigente medesimo puð anche domandare ,il parere dolla

Commissione predetta in ogni altro caso in cui lo ritenga ne-

eessario.
Art. 7.

rmine p erenforio di no seno falla data di pubblicazione de)
presente detrato o dal giorno dal quale ebbia acquistato titolo

all'assegno to posteriore alla data medesima.

Art. 8.

JLa domanda di liqui a2ione dell'assegno deve essere corredata

dal seguenti documenti:
1 un certificato del sindaco o dell'autorità politica compe-

tente, da cui risulti che il richiedente abbia acquistato la cit.a-
dinimza italiana di pieno diritto a termini del trattàti sþprovati
con le leggi 26 ottobre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n.1778,

e dal R. de reto 30 dicembre ido, L. 1800, oviero che i·àblÍia
conseguita in base a diclaiarazione di opzione presen‡ata ante-

riormente al 1ð dicembre 1921 (¾ta di pubblicázione del R. de-

erkte-legge 3 novembre 1321, n. 1734)
2° l'atto di nas.ita del richiedente.

Se trattasi di assegno alla vedova o afa prole del militare, si
devono aggiungere :
y Tatto di nascita del maritg ;
4 l'atto di matrimonio1
5 l'alto di morte o la prova le¿ale della ·pregunta moste

del marito ;
6° gli atti di nascita dei figli;
7* un certificato municipale di notor età rilasciato sulla de-

posizione di tre testimoni da cui risulti:
a) 10 stato della famiglia d,l defunto, compresi i figli di

precedente matrimonio, con l'indicazione della ia a di nascita

di ogni singola persona, e, per ciascuna figlia, se sia nubile o

maritata;
b) se la mar're conviva con i figli;
c) se alla data della morte o della scomparta del militare

esistesse legale e def¡nitiva separazione fra i coniugi per colpa
della mogl:e.
Se trattasi di prole orfana ariche di madre, deve essere alle-

gato l'atto di morte o la prova lcgale della presunta morte della
madre,
for i genilori si devono invece aggiungere:
3° l'atto di nascita del militare :

4° l'atto di morte o la prova legale c11a presunta morte del

militare :

5° 1 atto (i matrimonio dei genitori del medesimo ;

6° gli atti di nascita dei figli superstiti;
7° una dichiarazione motivata rilasciata dal sindeco, eifa

due assessori almeno, da cui risulti che il defunto era l'unico

sostegno del richiedente ;

8° un certificato municipale di notorietà rilasciato sulla des

posizione di tre testimoni comprovante:
a) la situazione della famiglia del richiedente alla data di

morte del militare, che com¡irenda tutti i figli, anche quelli non
conviventi coi ienitori, e che indichi per ciasculitncmbro la data

< i unscita, lo slato civile, la profeshiäne, il guadagno e se la

Persona conviva o meno col richiedente ;

b) che il militare non lasci'o vedovA o figli sia legittimi che
naturali e, se la richiedente è la madre, che essa sitrov tuttora

in stato veiovne.
Se la richiedente sia la madre del militare defunto, deve essere

allegato anche 1 atto di morte o la prova legale delle presunta
morte del marito.

Art. 9.
Per la concessiono degli assegni stabiliti con il Regio decreto-

8 aoniume 1921, n. heti oodorre che sis *prèsentafa
4 dâ ni)àtte di ehi¾iWatt få gogimento del stissidio prov-
visorio al sensi dólfart. 9Äällo staish deereto.

Chi non goda il sussidio provvisorio può essere ammesso mIla
acesalonè delfassegno ä Itábia'so ne fucúía dómandà al Mini-

iteodwieseko ( 18 diênideMe miestä 'edektô) Tenito 11

11 provvedimento di concessione dell'assegno è notificafo allo

interessato mrdiente la consegna del rela'ivo libretto di riscos--
s one (certificato d'iser zione) che deve hidicare le eõtiditionidela
la concesskne ed anche i motivi qualora la dotnanOR sit: otata
accolta soltanto in -parte.
Quando sia negata la concessione si consegnaunti½$eressat0

ún estratto autenticoudel relativogrowedhnente.!
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In ogni caso la consegna si esegue a mezzo degli utflet muni-
cipali e degli uffici consolari, secondo che gli intereggatirisic-
dano nel territorio del Regno oppure all'estero.
I predetti uffici tengono nota delle singole consegne in appo-

siti registri dai quali deve constare la data di ciascuna di esse,
con la firma dell'interessato e con la indicazione de1 motivi per
i quali la firma non sia stata apposta.

Art. 10.

I militari invalidi di guerra ed i superstiti dei militari morti
o dispersi in guerra, i quali abbiano titolo alle concessioni di-

sposte dal R. decreto-legge 3 novembre 1921, n.1734, e intendano
invece conseguire la pensione o gli assegni spettanti a norma
delle disposîtioni che crano in vigore nella cessata monarchia
austro-ungarica alla data dell armistizio, debbono farne espressa
domanda al Mlnistero del tesoro (ufficio distaccato di Trieste e

Trento).
Tale domanda è irricevibile qualora non pervenga entro no-

vanta giorni dell'avvenuta consegna del libretto di riscossione
dell'assegno già liquidato a norma del R. decreto-legge suddetto

Art. 11.

Pol pagamento dell'assegno viene trasmesso il ruolo di iscri-
zio ne alla Delegazione del tesoro di Trieste, per la Venezia Giu-
lia e perg Zara, e a quella di Trento, per la Venezia Tridentina.
La Delegazione del tesoro dispone la cessazione del sussidio

provvisorio di cui all'art. 9 del decreto-legge 3 novembre 1921,
n. 1984, e provvede al pagamento del nuovo assegno liquidato, a
datare dal mese successivo a quello in cui le perviene il ruolo
Il pagamento degli arretrati viene eseguito dopo che a cura

della delegaziohe del tesoro sia stato effettuato il conguaglio con
il sussidio provvisorio gia corrisposto posteriormente alla decor-
renza Idel nuovo assegno e con il sussidio di sostentamento il
cui importo non fosse stato già ricuperato.
Eseguiti i predetti conguaali, la Delegazione ne dà notizia al-

l'ufacio distaccato e al Commissariato generale civile pèr la
parte a c‡ascuno spettante per i necessari riscontri e le even-
tuali rettifiche.
Se il concessionarlo dell'assegno risiede in circoscrizione di-

versa da quella della Delegazione del tesoro a cui è stato tra-
smesso 11 ruolo d'iscrizione, questo, con i relativi conteggi per
i ricuperi, viene trasmesso alla competente Delegazione del te-
soro per il pagamento.

Art. 12.

Il pagamento degli assegni e lo successive variazioni sono ef-
feltuate secondo le disposizioni da impartirsi alle Delegazioni
dal Ministero del tesoro.
Gil assegni di invalidità ed alimentari.nonché glinumentiprov.

visori, sono sottoposti a tutte le ritenute e gravezze fiscali ap-
plicabili nel Regno agli assegni corrisposti dallo Stato, a titolo
di pensione nón riversibile.

Art. 13.

L'aumento provvisorio in aggiunta agli assegni disposti dal
R. decretc-legge 3 novembre 1921, n. 1734, viene ripartito fra i
diversi compartecipi nella stessa proporzione stabilita per il ri-
parto degli assegni dai successivi articoli 30 e 32,

Art. 14.

In relaafone all'esito delle istruttorie e degli accertamenti sa-
nitari, gli uffici disfaccati di Trieste e Trento. hanno facolta di

disporre, permezzo delle locali Delegazioni del tesoro, la sospen-
sione e la riduzione del sussidio provvisorio fino a quando sia
stato deciso in merito alla liquidazione dell'assegtto di invalidità

Qualora il provv¥ñimento sia 4eganyo, il sysnidio preTTiserio

viene definit.iumente 89pgresAo senza ricupere delig quote pa-
gatA.

Art. 15.

Contro i provvedimenti degli uffici distaccati di cui all art. 6 è
ammesso reclamo al ministro del tesoro nel termine di novanta

giorni dalla data della notificazione dei provvedimonti stessi a
norma dell'art. 9.
.Il ministro del tesoro decide sentita una Commissione com-

posta da unsconsigliere bella Corte dei conii. che la presiede,
un rappresentante del Ministero del tesoro, e un rappresentante
dell'ufficio centrale per le nuove Provincie.
Contro la decisione del ministro del tesoro non è ammesso

alcun gravame, nè in scde amministrativa, nè in sede giudi-
z1arla.

Art. 16.

Le domande per ottenere gli accertamenti sanitari e la liquida-
zione degli assegrii, i ricorsi, e i relativi documenti sono esenti

da bollo.
TITOLO II.

Disposizioni speciali per invalidi

Art. 17.

Gli accertamenti medico-legali per determinare le categorie di
invalidità di cui alla tabella A, allegata al R. decreto-Irgge 3 no-
Tembre 1921, n. 1734, sono eseguiti da collegi .di primo grado
composti di tre ufficiali medici, possibilmente in servizio attivo

permanente, designati dal Ministero della guerra o della marina,
uno del quali di grado superiore a capitano, ha le funzioni di
presidente.
Il presidente incarica uno del componenti il Collegio delle fun-

ztoni di segretario.
Tanto in Trieste quanto in Trento ha sede inoltre una Com-

missione sanitaria d'appello per la revisione degli accertamenti
fatti dai Collegi medici di primo grado.
Ciascuna Commissione è costituila:

a) di tre ufficiali medici pure designati dal Ministero della
guerra o della marina dei quali il più elevato in grado ha le
funzioni di presidénte ;

b) di due medici civili, designati dal Ministero del tesoro,

sentitti, per uno di eisi, ist lòciále räpikäsentánzd dell'Associa-
zione nazionale dei mutilati ed invalidi di guerra.
11 presidénte incarica uno dei componenti la Commissione delle

funzioni di segretario.
Art. 18.

Per le spese e le indennità dei Collegi medici di primo grado
e delle Commissioni sanitarie di appello di cui all'articolo pre-
cedente, provvedono il Ministero della guerra o della marina e

quello del tesoro. analogamente a quanto è stabilit per gli ac-
certamenti medico-legali relativi ai militarL del B. coercito e

della It armata.
Art. 19.

Finchè il M1aistero della guerra o della marina e quello del
tesoro non abbiano provveduto in conformità delle disposizioni
dell'art. 17, i Collegi medici e le Commissioni sanitarie d appello
attualmente incaricati degli accertamentirelativi alla concessione
dei sussidi provvisori di cui all'art. 9 del R. decreto-legge 3 no-
Tembre 1921, n. 1734, continuano a funzionare anche per gli atti
medico-legali occorrenti alla liquidazione del nuovi assegni sta,
biliti dallo stesso decreto-legge.

Art. 20.

consegaa direttamente all'interesa do.ua stratto d vn D IcEu
visita facendone menzione nel vende stesse.
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Se invece delibera in seguito a parere di specialisti o a vidita
di osservaatene disposte in estto alle visita collegiale, trasniette
un eateatto del verbaje. definitivo al sindaco del Comune di re-
sidenza da(Igèëeçoato. Il s:û tac ile fa la consegna con le mo-
daíÍtà di caf âlFari. 8 del þresente decrefo dàndone immediaia
partecipazione al competente ufficio distaccato.
Jel termine por utgrio di quindici giorni successivi a quello
della consegna dell estratto dè! verbale, I interessato può far þer-
Venire all'ufficiò dištaccato del Ministero la donienda di ulteriori
accertamenti da parte dellá dømtnissione sanitaria d'appello, in-
sieme con gl atti che ritenga utile presentare a sostegno delle
proprie deduzioni.

Art. 21.

Le Commissioni sanitarie d'appelto si pronunciano, di regola,
in base al gglo esgme degli atti, oppure rimandano questi.al
Collegio médi¢o, perehë protvéda ad altre indagini clitiiche, e
ove lo ritaggâtfo üé biëário, chiarnano'a visita diretta gÏf Irite-
ressati.

Att. 22.

I Collegi médioi e le Coinmissioni sanitatie d'appello rimettono
i verbali degli accertamenti medico legali altufficio distaccato
del Ministero per i provvedimenti di sua spettanza.

Art. 23.

Allorquando le autorÏfå sanitarie militati non possano pronun-
ciarsi definitivamerite sulla gravità delle ferite, lesioni ad intei'-
mità, o non abbiano elementi sicuri per accertare il carattere
permanente delle infermitá riscontrate, viene liquidato in via prov-
visoria un assegno rinnotabile la cui durata non puo essere in-
feriore ad un anno nè superiore a cinque.

Art. 21.

Se allo söndete delfisgegno rinnovabile la infermità sia rico-
nose'uta poi'urguerite, èi fa luògo ulfa liquidazione dell'assegno
continuativo: altrimenti si concede un nuovo assegno rinnovo
bile, a scoonda del nuovo grado d'inabilità constatata, e per un
periodo di tempo che, sommato col primo, non eccede gli otto
anni.

Se l'inabili å siasi ridotta in modo da non essere ascrivihile ad
alcuna delle categorie stabilite dalla tabella A annessa al R. de-
treto-legge 3 novenibre 1921, n. 1734, l'assegno è soppresso.
La decorrenza del nuovo assegno ha effetto dal giorno succes-

sivo a quello della scádenza del precedente.
I nuovi accertamenti sanitari possono eseguirsi a domanda

dell'interessato od anche d'ufficio
.
entro i sei mesi che prece-

dono la scadenza dell'assegno concesso.

.
Art. 23.

Gli assegni d'invalidità decorrono:
a) dal 1* ottobre 1921 per i concessionari dei sussidi prov-

Visori di invalidith, liquidati in applicazione del D. L. 13 aprile
1919, n. 563, qualora essi concessionari siano riconosciatiinvalidi
a norma del presente decreto;

b) dal 1* del inese successivo a quello in cui ha luogo l'ac-
certamento saffitario per .coloro che non siano proYristi di sus-
sidio provvisorto.

Art. 26.

Nel caso di aggratamento delle infermità per le quali sia stato
concesso l'astegtio, l'httalido può chiedere di essere sottoposto
a nuovo accertamento sanitario, presentando apposita domanda
alPufficio competente, nel termine perenforio di 5 annidalla de-
correnza dell',aasegpo medesimo, e allegandovi un certificato del
medico comúnále vistito dal sindadó abmgiráYante In verità delle
circosanze eiposte dall'interessato.
Quando sia stato concesso un assegno rinnovabile, il termine

di claque anni, di cui al coptica precekute, detetto dalla d&t;
di cessazione dell'assegti stásio.
L'aumputo dell'assegno, ia s€guito all'accertáto aggrayonento,

ha effetto datprimo giorno dél másé sucteBS1so a quello inkui
fu preëenia4 la domahdä.

TITOLO III.

Disposizioni speciaB per vedove ed orfani

Aft. 27.

La eeneessione dell'assegno di cui all'articolo 2 del R decreto.
legge 3 novembre 1921, n. 1734, non è ammessa qtendo risulti
ch& Ia vedova del militare morto o la moglie dello scomparso
era legalmente e definitivamente separata dal marito -per colpa
proprià, e neppure quanda il matrimonio sia stato contratto po•
steriormente al tempo delle feri es lesioni, o infermità che banao
causata la morte del marito.

Art. 28.

Conseguono I assegno i figli e le figlic nubili del nilliftre mi-
nori di anni 21, che -sinuo orfimi anche di madre o la cui madre
non si trovi nelle condizioni prescritte per conseguire l'assegno,
sempre quando nati da matrimonio contratto anteriormente' al
tempo delle ferite, lesioni o infermità che hanno causata la
morte del genitore.
Conseguono pure l'assegno i fgli legittim1 e i figli naturall la

cui paternità sia stata legalme nte accertata, secondo le norme
in vigore nella cessata monarchia austro-ungarica, purchè siano
nati o concepiti anteriormente al tempo indicato nel comma pre--
cedente.
In concorso con la prole legittima o legittimata del militare,

Sgli naturali sono considerati come orfani di precedente matri•
momo.

Art. 29.

Le dispositioni del precedente articolo si applicano ai Ogli ed
alleYiglie nubili, ancorchè atGiano superato gli anni 21 quando
siano divenuti inabi.i assolutamente a qualsiasi proficuo lavoro

prima della morte del genitore.
Tale inabilità ò determinata dall'esistenza di una infermità

ascrivibile alla prima delle categorie indicate nella tabella A an-
nessa al R. decreto-legge 3 novembre 1921, n 1734, e deve essere
comprovata nei modi prescritti dagli articoli 17 e 22del presente
decreto.

Art. 30.

Alla vedova che viva separata, per una ragione qualsiasi da
tutti o da taluno soltanto dei figli del militare, è -devoluta una
quota dell'assegno pari alla metà di quello stabilito per la Ve.
dava sola dalla tabella C, allegata al R. decreto-legge 3 novembre

1921, n. 1731.
Tale quota è raggnagliata a tre quarti anzichè a metà dell'as-

segno suddetto, quando vi sia un figlio.solo.
La restante parte deltassegno è devoluta ai figli che vi hanno

titolo o viene divisa fra loro in parti eguali, salto questo è sta-
bilito a favore degli orfani di età inferiore a 14 anni,edal pe-
nultimo capoverso della tabella D allegata al eMato 4eoreto-
legge.

TITOLO IV.

Disposizioni speciali per genitori
Art. 31.

L'età del padre riehiedente Passegno si determiga enleelhado
come un anno intero la frazione d'ango eegeggste i ggi sept.
Agli etfetti dell'art. 3 del R. decretolleggd S n#9thbre 1921,

n. 1734, la incapacità a qualsiasi þroficao lèlfgt gelagdreinon
quinquagenario alla data di.morte o sëomparia del agH militare,
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deve esserk 4&tatŒ¾i wtüt ip4togti agli articoli 17 a 22 del
resente decreto.

Art. 82.

L'assegno spettante al genitori del militare i quali vivano se-
paratamento senza che sia intervenuta fra loro legale e definitiva
separazione per colpa della moglie, viene diviso ffa di essi in
parti ugualL

Art 33.

09 i genitori del militare siano entrambi viventi aU'atto in
ctri Viene liquidato l'assegno, questo, in caso di morte di uno di

essi, si devolve al superstite che possegga i requisiti necessari.

..
TITOLO V.

Disposizioni per la perdita, riduzione, soppressione,
cessione, pignoremento e sequestro degli assegni

Art. 3L
L'assegno si perde:

a) dalla vedova del militare o dalla madre di esso che passi
dd altre liozze ;

b) dalla prole al compimenío del ventunesimo anno di età

qualorá nonesia inabile al lavoro a termini dell'art. 29;
c) dálle figlie, anche di età inferiore ai ventun anni, che

00ntragg6no matrimonio.
Art. 35.

'

Non consegue l'assegno o perdo il godituento del medesimo
chi abbia·riportato:

a) corrdanna che abbia per effetto o nella quale sig appli-
Ata l interdizione perpetua dai pubblici uffici;

b) condanna a qualanque pena pei reati di peculato, cor-
rtizione o concussione e per quelli diretti a turbare la sicurezza
dello Stato.
La concessionc c il godimento degli assegni restano sospesi
urante l'esgiazione di una pena che importila interdizione tem-
poranea dál pubblici uffiel.
L'assegno si ripristina o si concede a decorrere dalla data del

decreto di riabilitazione del condannato nei casi contemplati alle
lettere a) e b) del 1° comma del prescute articolo e- dal giorno
successivo.a quello dell'espiazione delÍa pena.ncl caso previato
del 2* comma.
Qualora l'ex-militare sia incorso in una delle condanne suin-

dicate non puö farsi veruna concessione a favore dei suoi con-
giunfi, etcettochè si verifichino le condizioni stabilite nel capo-
Verso precedente.

Art. 36.

Quando la vedova od alcuno dei congiunti del militare incor-
rano in una delle condanne previste dal precedente articolo si
provvede al conferimento temporaneo dell'assegno a favore degli
altri interessati, nella misura ad essi spettante in caso diriparto,
finchè il condanuato non riacquisti titolo all'assegno ai sensi del
y enultimo capoverso dell'articolo medesimo.

Art. 37.

Dtirante l'espiazione di qualsiasi pena restrittiva della libertà
personale per una durata superiore ad un anno, cscInsi gli ar-
r¢sti, e sempre che la pena stessa non importi la perdita del-
Passegno, l'assegno spettante all'ex-militare ò soggetto alla rite-
ntita deHa metà.
Ma se 11 condannaio ha moglie. dalla quale non sia separato

con sentenza passata in giudicato, ovvero ha figlie minorenni e
núbili o maschi thinoretmi, l'assegno viene diviso in t¡uattro
notá di e i una Viene ritenuta a favore dello Stato, una viene
99 14p08.tA úl titolare, e due alla moglie e al figli.
ARer ebúse'gidre Passegno alimentare, la moglie ovvero i figlidel
c Ñnnato devono allegare alla relativa domanda i documenti

richiesti per la ligtaidgalano dell'assegno e cogigÀoga seatepas
di condenna.
Si applicano analoghe disposizioni qualorA sia condannato un

concessionario dell'assegno alimentare.

Art. 38.

Qualora sia condannato alla pena indicata nel precedente arti-
co o uno dei concessionari dell'assegno alimentare che debba es-

sere ripartito fra più interessati, è soggetta alla ritenuta della
metà soltanto la quota del condannato

Art. 39.

Agli effetti dell'ultimo cognma dell'art. 7 del R. decreto 3 no-
Tembre 1921, n. 1734. l'autorizžazione di conservare e trasferire
la residenza all'estero, viene accordata con decreto del ministro
del tesoro, previo parere del commissario civile distrettuale e del,
II. console competenti.

Art. 40.

Gli assegni continuativi e rinpovabili di invalidifã e -gli aumenti
provvisori di cui all'art. 1 del decreto-legge 3 novembre 1921,
n. 1734. seno ridotti quando risuiti che l'infermitå è migliorata
al punto da poter essere ascritta ad altra categoria della to-
bella A, allegata al decreto stesso ; sono invece soppressi, gua-
Iora l'infermitä non sig piû ascrivibile ad alcuno delle dette cd-
tegorie.
L'Amministrazione può domandare in qualunque tempo, che il

tftolare dell'assegno sia sottoposto a nuovi accertamenti saniv
tari.
Se il titolare rifluti di sottoporsi a tali accertamenti sgnz£ giu-

stificato motivo, viene sospeso il pagamento cell'assegno già con-
cessogli e questo non può essere ripristinato se non quando gli
accertamenti stessi possono aver luogo, e in conformità del loro
risultato.

Art. 41.

Gli assegni alimentari e gli aumenti provvisori coppessi alle
vedove o agli orfani sono soppressi quando risulti che i conces-
sionari paghino complessivamente non meno di L. 500 annue

d'imposte dirette erariali.
I referati d'imposte hanno l obbligo di denunziare agli ufBoi

di cui all'art. 6 i concessionarl per i quali si verificht la detta

condizioñe.
Arl. 42.

G11 assegni alimentari e gli aumenti prowisori concepstai ge-
nitori vengono soppressi qualora per soprawenuto mutamento
nello stato economico dei concessionarie debbano ritenerst non
più sussistenti le condizioni per lo quali la concessione era stata
disposta.

Art. 43.

Gli uffici distaccati di Trieste e di Trento provvedono alla ri-
duzione e alla soppressione degli assegni di invalidità½1hutn-
tari, e dei relativi aumenti þrovvisori, non apýega ágifåno no-
O fatti che vi diano luogo.
Qualora occorrano maggiori accertamenti, possono ordjnare la

sospensione parziale o totale del pagamenti in via prowlsoria.
Contro i provvedimenti di cui al presente articolo è glumesso

reclamo al Ministero del tesoro a norma dell'art, 15.

Art. 41.

La riduzione o la soppressione degli assegni e dei relativi au-
menti provvisori nei casi considerati all'art. 7 del R. decreto 3

novembre 1921, u. 1734, e gli articoli 40 a 42 4el ytpsege gêgo,
lamento ha effetto:

a) dalla data di perdita della , olttadittanggitaligna e del
trasferimento di residenza fuori del RegnNeentò proyentiva au-
torizzazione ;
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b) dal giornti sucedssivo' a quello della visita hanitaria che
lie accertato il miglioraniento delliinŸnlido;

c) dalla .data della sospensione provvisoria dei pagamenti,
ialvo che nod sta disposto iltrimenti col provvedimento defi-
nitivo.
Si provvede al ricupero delle somme indebitamento pagate a

norma di legge.
Art. 45.

Gli assegni non-possono essere ceduti.
"Tfylgnoramento ed il sequestro sono ammessi nei seguenti
limiti:

1° fino alla concorrenza di un terzo, valutato al netto, per
causa di alimenti dovati per legge;

2° fino alla concorrenza di un quinto valutato come sopra,
penssomme dovute per imposte e tasse, o per debiti, dipendenti
dall'esercizio delle funzioni di impiegato o salarinto, verso lo
Stato, le Provincie, i Comuni, le istituzioni pubbliche di bene-
ficenza, i Monti di p:età, le Camere di commercio, gli Istituti di
émissione, le Casse di risparmio'e le Compagnie assuntrici di
pubblicl servizi ferroviari, traniviari e marittimi o altri Enti
analoghi.
Il pignoramento ed il sequestro per il simultaneo concorso

delle cause indicate ai numeri 1 e 2 non pub colpire una quota
maggiore della metå dell'assegno valutato al netto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig¡llo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'

D ato a Roma, addì 1° maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

La raccolta ufBclale delle leggi e dei giocroti del Regno
contiene i seguenti decreti :

K 662. Regio decreto 23 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, Ja sede municipale del co-
mune di Civo viene trasferita dalla frazione Santa
Croco alla frazione di .Serone.

. 663. Regio decreto i° maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Ospizio per l'infanzia ab-
l>andonata, con sede nel comune di Ravenna, viene
eretto in Ente morale, con amministrazione auto-

noma, e ne è approvato lo statuto organico.
N. 684. Regio decroth i magbrio 1922, cóÌ quale, sulla

proposta del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, si istituisce in Livorno, a norma
del D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, un Collegio di
probiviri per le industrie edilizie, con giurisdi-
zione sul territorio del circondario

N. 688. Regio decreto 2 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell' istruzione pubblica,
viene approvato lo statuto pel conferimento delle

horse di studio derivanti dalla donazione del

highoF Vitalian Rotellini a favore di studenti

della ÑÚniferaità di Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto i quattro decreti Luogotenenziali 8 luglio 1915 c A i

quali furono concesse le mimere di petrolio denominate R1pi,
Le Petrolie, Porrone e Colle Cerasa situate nel comune di Ripi,
circondario di Frosinone, provincia di Roma, solidarianiente ai

signori principe Prospero Colonna e avv. Andrea Chiarl;
Visto 11 decreto 21 marzo 1918 del Commissariato generale per
i combustib:li nazionali, col quale, salva e. impregiudicata ogni
decisione sulla decadenza della concessione, furono requisite
sino a sei mesi dopo la pubblicazione della pace le suddette

quattro miniere ;

Visto il decreto Ministeriale 25 aprile 1921, col quale la sud-

detta requisizione temporanea viene dichiarata prorogata a n.orma
e per gli effetti di cui all'art. 4. del decreto-legge 2 marzó 1919,
n. 342 ;

Visto il decreto Ministerialo 16 febbraio 1922, col quale la re-

quisizione di cui sopra viene mantenuta in vigore agli effetti
dell'art. 7 del R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605;
Ritenuto che, dal rapporto 21 luglio 1917 dell'ing. Mario

Grossi e dagli accertamenti eseguiti in data 11 marzo 1918 delþ
Commissione tecnica all'uopo nominata, noncha dai due verþali
in data 13 aprile 1918 sullo stato di consistenza, risulta l'iga-
dempienza dei concessionari ai vari obblighi loro imposti dal-
l'atto di concessieme e dalle leggi, e più specialmente che le tre
miniere di Ripi, Le Petrolie o Porrone furono lasciato per oltre

- due anni in abbandono e quella di Colle Cerasa non fu eserci-

tata con tutti i mezzi prescritti;
Ritenuto che in conseguenza delle predette inadempienze i

concessionari stessi devono dichiararsi decaduti dalle concessioni
loro accordate;
Visti gli articoli 8 e 10 del decreto-legge 7 gennaio 1917,n.35;
Visto I art. 5 del decreto-legge 19 novembre 1921, n. 160õ ;

DECRETA :

I sigg. principe Prospero Colonna ed avv. Andrea Chiari sono
decaduti dalle concessioni delle quattro miniere di petrolio Ripi,
Le Petrolie, Porrone e Colle Cerasa, situate in comune di Ripi,
circondario di Frosinone, proviacia di Roma, accordate solida-

riamente agli stessi con i quattro decreti Luogotenenziali 8 lu-
glio 1915.
Il presente decreto sarà pubblicato per tre domeniche conse-

cutive all'alho della prefettura di Roma, a quello della sottopre-
fettura di Frosinone e del comune di Ripi, inserto sommaria-
mente nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e nella

Gazzetta ufficiale del Regno, nonchè notificato ai titolari delle

concessioni.

Roma, 27 maggio 1922.
Il ministro
BEllTINI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriele 16 marzo 1922, n. 3715/1, regi-
strato alla Corte dei conti il 31 stesso mese, che ha bandito un

concorso per 13 posti di ufneiale nell Amministrazione governa-
tiva del dazio consumo di Venezia :

Bitenuto poi che per 1 interpretazione data dal Ministero del
lavoro all'articolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. concer-
nente l'assunzione obbligatoria degliinvalididiguerranelle pub-
bliche Amministrazioni, la proporzione del 10 per cento dei posti
da assegnarsi agli iuvalidi suddetti va calcolata non già sul num
mero dei posti vacanti o messi a concorso, ma bensi sul numero

complessivo dei posti esistenti in organico nelle rispettive cate-
gorie d'impiego :
Veduto I art. 5 del'a legge 21 agosto 1921, n. 1210, che ha di-
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sposto I asanniloÀe da parte dello Stato della gstiáne del deslo
consumo di Venezia, dal quale risulta ché i posti di coheeltà
del personale di detta Amministrazione ascendono a 91, per cui
in baso allinterpretazione dianzi accennata 8 posti dovranno es-
sere couleriti ai liberi concorrenti e 10 agli invasidi e mut lati
ri onosciuti idonei che siano provyisti dei titoß di sind o ri-
chiesti e siano in condizioni di d simpegnare le tunt.loni del-

l'imple.;o al quale asp:rano;
Visto l'ut. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, relativo all'as-

sunzione obbligatoria degli invaldi e mutikti di guerra nelle pub-
bliche Am ninistrazioni e le Istruzioni per l'appucazi>ne del a
detta legge emanate dal Ministero per il lavoro e la p evidenza
sociale ,

DETERMINA:

È rettiilcato l'art. 2 del decreto Ministeriale 16 marzo 1922,
n. 3715 che ha bandito un concorso per 18 posti di ufficiale
nell Amruinis,trazione governativa del dazio consumo dl Venezia,
nel senso che soltanto 8 posti saranno conferiti al giovani for-
niti dei titoli di studio prescritti dalio stesso art. 2, mentre gli
altri 10 saranno assegnati ad invalidi o mutilati di guerra che
abbiano conseguito l'idoneifk nell'esame e posseggano i requisiti
richiesti dËoitato art. 2 del decrelo di bando dal concorso.
- Il prescnte decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, 26 maggio 1922.

Il ministro
'

BERiúNE.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

A V VISO

Il giorno, georrontp in Frignano Piccolo, provincia di caserta,
ò stata atürnta al servizio pubbitco una ricevitoria:telegrafloa di
3a classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso med.f o dei cazzibi
,

del giorno 3 giugno 1932

(Art. 39 del Codice di cominercio)
Media Media

Parigi . . . . .

Londra . . ,

Svizzera . . . .

Spagna . . . ,

Berlino . . . .

Vienna.....

Praga. . . . .

. . . 1';5 37

. . . 86 36

. . . 208 37

. . 303 -

... 703

... 010

. . 37 05

!Otoe. .5.

Dinari ........ -

Corone jugodaye . . . -

Belgio . . . . . . . . 162 35

Olanda......... -

Pesos oro. . . . . .

Pesos carta . . . . . .

Media dei consolidati neg iati a contant!

CONSOLIDA I
Con godunento Note

in corso

3,50 */, netto (1905) . . . . 73 12

3,5ti •¡, netto (1902)
3p,lordo ....... 47 -

5 t. netto 81 29 -

I =

MllilSTLLO DLL TESORO

Smarrimenti di ricevute t3a pubblicazione). (El. n. 35)
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico' prosentqti
per operazioni.
Numero ot·dinale portato dalla ricevuta: 376 -: Data della
ricevuta: 20febbraio 1922 - Ufficio clie rilAscib.la ricevata:
Intendenza di finanza di Catania - Intestaziono della ricev,tµp:
ßarcelloaa Achille di Franco - Titoli del Debito pubbÏißk• al
þortatore n. 7 obbligazioni - Ammontare della rendita L. 350-
prestito nazionale 5 */, - Decorrensa 1° gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 634 -. Data della ri-
cevuta: 17 febbraio 1922 - Ufticio che lilasció la r10evuta: Ip-
tendenza di finanza di, Cuneo - Intestazione della ricevuta : Lattes
Benvenuto di Rairacle, per conto di tiimonda'reresa:- Titoli del
debito piibl>liuo: al portatore n. 4 - Ammontare. della lendita
L. 2060, consondato a */,, con decorrenza 1 gennaio '192
Numero ordinale þortato dalla ricevuta : 875 - Data iiilla

ricevuta: 20 febbraio'1922 - Ufficio che rilai ið'fla ricevuta:
Intendenza di finanza di Catania - Intestazione dell* r14eguta:
Bárcellona Achille fu franco - Titoli del dobito pubblico:
al portatore n. 14 - Ammontare della rendita L.2500/consolidato
5 °¡, con decorrenza 1° gennaio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevutn : 313 - Data della rl-

eevuta 28 ottobre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : In-

tendenza di finanza di Cuneo - Intestezzano della rigeygta:
Lattes Benevenuto di Raffaele - Titolo del dëbito ubblico : tio.

minativi n. 5 - Ammontare della rendita L. 35 consolidato
3,50 /,, cori decorrenza 1 lualio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 099 - Mata dAlltfrli

cevata: 11 maggo 1918 - Ufficio che rilas'ciò la ricevata: In-
tendenza di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta:
Glammartino Giorg o ffu IFrancesco - Titoli delsdebito puþblico:
Àssesão provvisorio nominativo n. 1 - Ammontare della rendita
L. 1,74 - Consolidatò 3.50 °/,, con decorrenza 1 gognaio 1915.

Ai ternüntdòli'art 280 del regohtineñíoit9 fabbrìIIô 1011, nn-
mero 298,-si dif(Ida.phiuttgue eposqa ayervr intgeye che tra-

scorso un mese da3Ïœ data deÍln prima pubblicailone del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposiziõni, saranno

co egnati a obl di r'agione i nuovi titoli provenienti dalla .pse-
gnita operazione, senza dbbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la qünle .rimarrà di nessun valore.

Româ, 13 iniggio 1922.

E direttore generale
GaliBAZZI.

È stato dichiarato che il buono del tesoro 5 Oy0 quinquennale
settima emissione n. 189 di L. 3800, è stato erróneifmente inte-

stato a Bertolini Umberto di Giuseppe, minore, sotto la patria
potestà del padre, mentre doveva invece intestarsi a Bertolitti
Stefano di Giuseppe, minore, ecc.
Ai termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1918, n. 700, si

difada chiunque possa ayervi interesse, che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza! che siatte
intervenute opposlaioni, si procederà ella rettifica della intester
stone.

Roma, 1° giugno 1922.
P¢t,Gdfrettorggenerale

cittIgo;
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2viIl\TISTEILO DEL TESOR;O :

Anco n. 3 S* Pubblicazione.
Si alchiara che le endite segnenti, por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aW&mministrazione del Debito

o, Tennero intestËtá e vlucolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vined ãi corde la co -
essendo quelÍe ivi risultanti le vere indicazioni del titolari dello rendite stesse:

Debito Intestazione da rettincare Tenore della rettifica

1 2 8 4 5

gensolidato 287687 3000 - Giunte Raffaele fu Rafaele, dom. a Mo- Giunta Raffaele fu Giuseppe, ecc., come
Q[0 dica (Siracusa) contro

8,50 Ot0 794006 455 .... Novara Eugenio fu Carlo, dom. a Torino, Cernusco Euijonio fu Paolo, doál. 4 Torino,
con usufrutto 'a Pavia Antonietta fu con usufrutto, come contro i

Alessandro, vedova di Roggero Glu-
seppe, dom, a Torino

794021 140 - Novara Ernesta fu Carlo, moglie di Bri. Cernusco Ernesta fu Paolo, moglie di Bri-
gnone Enrico, dom. a Torino,.con usu- gnone Enrico, ecc., come contro
frutto come la precedente

794080 105 - Novara 1.uigi fu Carlo, dom. a Torino, con Cernusco Luigi fu Paolo, ecc., come contro
usufrutto come la precedente

794081 140 - Novara Angelo fu Carlo, dom. a Torino, (Cernusco Angelo fu Paolo, ecc., come contro
con usufrutto come la precedente

794099 140 .... Novara Emma fu Carlo, moglio di Coalova Cernusco Emma fu Paolo, ecc., come contro
Augusto, dom. a Torino, con usufrutto
come la precedento

010 89731 70 - Novara Eugenio fu Carlo, dom. a Torino, Cernusco Eugenio fu Paolo, ecc., come(1902) con usufrutto come la pretodento contro

SiBO Og0 573869 140 - Hejnero Carolina di Maurizio, moglie di MejneriGiovanna-Carolinad1Maurizio,tec.
Giorgis Giovanni, dom. a Peveragno come contro
(Cuneo)

710873 27.4 -. Giorgte Giorgina fu Giovanni,minore, sotto Giorgis Giovannina-Giorgina fu Giovanni,
ytgggg 22( .... la patria potestå della madro Mejnero minore,sotto la patria potestå dc11a ma-

Carolina di Maurizio, vedova di Giorgis dre Mejneri Giovanna-Carolina di Mau,
Giovanni, dom. a Cuneo. Quest'ultima rizio, ved. Giorgis Giovanni, dom. a
rendita con usufrutto vitali::io a Mei-. Cuneo

, quest'ultima rendita con usu-
nero Carol¿na di Maurizio, Tcd. Giorgis frutto vitalizio a Mejneri Giovanna-Ca-

rolina di Maurlzio, ved. Giorgis
710878 224 .... Giorgia Giuseppina fu Giovanni, minore, Giorgis Giuseppina fu Giovanni, minore,

sotto la patria potesta della madre sotto la patria potestà della madro
Meinero Carolina di Maur22io, vrd. di Mejneri Giovanna-Carolina di Maurizio,
Giorgis Giovanni, dom. a Cuneo; con ved. di Giorgis Giovanni, dom. a Canto,
usufrutto vitalizio a Meinem Carolina con usufrutto vitalizio a MeJneri Gio-
di Maurizto, ved. Giorgis

.

vanna-Carolina di Maurizio, véd.Giorgis

termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sidifBda chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nonsiano stato notifloate oppgsizioni a questa DirBEIORO g0207810, 10 IRigBÍREIORI Saddette saranno come sopra rettincate.
Roma, 6 maggo 1922 It direttore generale i GARBA2ZI.

Rettifica d'intestazione (1a pubblicazione).
E' stato dichiarato che i seguenti buoni del lesoro, 5 Oi0 quin-

gliénnale sesta emissiono.. ni 1718 di L. 10.000
n. 1719 di L. 50.000

gettima emissione n. 2708 di L. 50.000
n. 2707 di L 20.000

lénk. decima emissione n. 251 di L 5000
sáb stati erroneamente intestati a Laurenzana Giovannella e

ofÌredo fu Goffredo minori sotto la patria potestà della madre
Keen Magda fu Giorgiosvedova,I.,anrensang mentre dovevano.in-

tostarsi a Gaetani di Laurenzana Giovannella e Loffredo fu Gof-
fredo minori sotto la patria potesta della madra Keen Magda fu
Giorgio vedova Gaetani di Laurenzana.
At termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,

trascorso un mese dalla la pubblicazione del presente avviso,
senza che siano presentate opposizioni, si provvederà alla tetti-
fica della intestazione.

Roma, 23 maggio 1922.
Per il direttore generale.

CIRILLO.

Il direttore: DARIO PERUZY. Tipografia deile $Ïantellate Ul\ÏW0 liãWiliñ¯werente


